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REPORT 

TAVOLO TEMATICO “OCCUPAZIONE” 

 

Il giorno 14 settembre 2017 alle ore 15,00 presso la sala A del Consiglio i Regione Basilicata – Potenza 

a seguito della convocazione avvenuta tramite mail del 6 settembre 2017, si è tenuto il Tavolo 

Tematico ASSE I “Occupazione” con il seguente 

 Ordine del giorno: 

1. Capitale Lavoro: 1. Avviso Pubblico destinatari, 2. Avviso Pubblico per l'individuazione di 

soggetti attuatori;  

2. Progetto sperimentale di sostegno ai giovani professionisti: Avviso pubblico per il 

finanziamento di misure di politica attiva - percorsi di tirocinio obbligatorio e non 

obbligatorio per l’accesso alle professioni ordinistiche; 

3. Avviso Pubblico Tirocini formativi presso gli Uffici Giudiziari della Regione Basilicata (rivolti a 

giovani laureati in discipline giuridiche). 

 

Sono presenti:  

Per la Regione Basilicata: 

− Roberto Cifarelli – Assessore Politiche di Sviluppo, Lavoro, Formazione e Ricerca 

− Francesco Pesce – Autorità di Gestione del PO Basilicata FSE 2014-20 

− Antonio Fiore – Direttore Agenzia LAB 

− Maria Rosaria Sabia – Dirigente dell’Ufficio Politiche del Lavoro del Dipartimento Politiche di 

sviluppo, lavoro, formazione e ricerca 

− Anna Maria Martino – Ufficio Politiche del Lavoro 

 

 

Per il Partenariato Economico e sociale e Istituzionale:  

− ABI della Basilicata – Gianfranco Mancini 

− Confapi Matera – Angelo Morelli 

− Confapi Potenza – Umberto Brindisi 

− CONFIMINDUSTRIA Basilicata – Rosa Solimeno 

− CONFSAL– Berardino Frontuto 

− AGCI Basilicata – Massimo D’Andrea 

− Conf. Ita. Libere Professioni – Carlo Spirito 
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− Ferderazione Reg. Artigianato – Antonio Gerardi 

− Confindustria – Marcello Faggella 

− CISL Basilicata – Gennarino Macchia, Luigi De Fino 

− Confcooperative Basilicata – Filomena Pugliese 

− CGIL Basilicata – Anna Russelli 

− ASSOFOR – Emanuele Silvestri, Simona Bonito 

− Ordine dei Geologi di Basilicata – Bartolo Romaniello 

− Consulenti del Lavoro Potenza – Candio Paternoster 

− Confesercenti – Prospero Cassino 

− Consigliera di Parità – Ivana Pipponzi 

− Ordine dei Farmacisti PZ – Magda Cornacchione 

− LEGA Coperative – Caterina Salvia 

− Collegio dei Geometri di PZ – Donato Ferruccio 

 

 

Per Ismeri Europa srl: 

− Enrico Wolleb – Amministratore Unico Ismeri Europa Srl 

− Carlo Miccadei – Capo progetto Ismeri Europa Srl 

− Luana Franchini – Coordinatrice supporto alla Segreteria di Partenariato 

− Pasqua Mattia – Supporto Legale della Segreteria del Partenariato 

− Incoronata Telesca – Supporto della Segreteria del Partenariato 

 

 

Sintesi del confronto: 

 

Apre l’incontro l’Assessore alle Politiche di Sviluppo, Lavoro, Formazione e Ricerca Roberto Cifarelli, 

che introduce i lavori della riunione che prenderà in esame gli avvisi pubblici di prossima 

emanazione.  

 

La Dirigente dell’Ufficio Politiche del Lavoro Maria Rosaria Sabia interviene proponendo di iniziare 

la discussione dall’avviso pubblico “Capitale Lavoro” che ricalca in grandi linee il modello del 

programma Garanzia Giovani ma attraverso alcuni interventi tiene conto dell’esperienza passata ad 

esempio per la composizione delle ATS, e passa la parola per l’illustrazione dell’avviso ad Anna Maria 

Martino Po Ufficio Politiche del lavoro.  

 

Anna Maria Martino in premessa afferma che gli avvisi pubblici nel loro insieme hanno un unico 

obbiettivo quello di aggredire la disoccupazione giovanile. Si stima che i giovani disoccupati fino a 

35 anni siano circa 5 mila. Lo scopo quindi è creare occupazione e fare una formazione breve e 

mirata solo per colmare i gap formativi rispetto alle competenze specifiche inerenti la figura 

lavorativa.  
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Il partenariato deve essere animatore territoriale degli avvisi e contribuire a una puntuale 

ricognizione delle opportunità lavorative. Spiega inoltre che a supporto degli Avvisi di Capitale 

Lavoro vi sono tre sistemi informativi, quale la centrale bandi, Click lavoro e SIRFO, pertanto ci sono 

tre manuali delle procedure da seguire.  

 

Interviene la dirigente Sabia precisando che gli avvisi sono proposti come bozza perché c’è ancora 

una valutazione in corso sugli aspetti dei costi, che al momento sono considerati costi standard ma 

precise e definitive indicazioni in merito verranno date dall’ Ufficio Autorità di Gestione Po FSE.  

Interviene Francesco Pesce – Autorità di Gestione del PO Basilicata FSE 2014-20 ed afferma che 

rispetto alla questione dei costi standard è possibile prendere a riferimento il programma Garanzia 

Giovani anche per l’avviso Capitale Lavoro, quindi adottare i costi standard ma vi è pure la possibilità 

di fare delle rimodulazioni e può esserci spazio per adottare eventualmente i costi reali, è necessaria 

pertanto una valutazione dell’Ufficio.  

Interviene Ivana Pipponzi, Consigliera di Parità regionale comunicando che è necessario che ogni 

misura abbia un’ottica di genere per andare incontro alle esigenze di conciliazione delle donne che 

lavorano e per rafforzare l’occupazione femminile.  

 

Prende la parola Gennaro Macchia CISL il quale pone l’attenzione sull’ art. 4 dell’avviso rivolto ai 

destinatari di Capitale Lavoro, segnalando una potenziale discriminazione ai danni degli uomini con 

meno di 30 anni e in stato di disoccupazione.  

 

La dirigente Sabia risponde che nell’avviso sono presenti dei refusi come quello citato dalla CISL che 

verranno corretti contemporaneamente alla discussione con l’Autorità di Gestione Po FSE sulle unità 

di costo standard. Preannuncia che assieme all’Assessore si sta definendo un successivo avviso 

pubblico sugli incentivi all’ occupazione per le aziende, ed in questo caso si sta valutando l’ipotesi di 

modulare l’incentivo in 4 fasce: persone con meno di 30 anni e con un percorso in essere, persone 

con più di 30 anni e almeno 12 mesi di disoccupazione, donne o disabili per i quali si avrà anche una 

ulteriore fascia di aiuto.  

 

Interviene Caterina Salvia di Legacoop che afferma che ad un organismo di formazione non conviene 

prendere in carico una donna, perché la remunerazione è inferiore. 

  

Interviene Anna Russelli della CGIL, ricordando che nei mesi scorsi sono state inviate alla Regione 

delle osservazioni scritte sull’avviso Capitale lavoro.  

 

La dirigente Sabia risponde che le osservazioni sono state accolte.  

 

Prende la parola Emanuele Silvestri di Assofor ed afferma che nell’Avviso Capitale Lavoro i soggetti 

deboli sono proprio quelli che devono realizzare gli interventi. Ritiene l’Avviso una brutta copia di 

Garanzia Giovani pertanto non ci sono le condizioni per lavorare in serenità. Spiega che la gestione 

del tirocinio, con tutti gli adempimenti da realizzare, vale solo 200 euro, quindi serve un contributo 

maggiore altrimenti non c’è interesse da parte degli enti di formazione a partecipare agli avvisi.  
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Interviene Magda Cornacchione dell’Ordine dei Farmacisti della provincia di Potenza che augura 

buon lavoro al nuovo Assessore e chiede di porre molta attenzione alla disoccupazione dei laureati, 

in  merito ai farmacisti questi devono svolgere un tirocinio della durata di due anni, pertanto chiede 

che i tempi dei tirocinio remunerato dalla Regione mediante gli avvisi pubblici siano prolungati 

almeno di sei mesi, quindi sei più sei, in modo da coprire almeno metà del percorso e ricorda di aver 

inviato una nota scritta in cui si chiedeva che nella tabella I dell’Avviso per il finanziamento di misure 

di politica attiva, percorsi di tirocinio obbligatorio e non obbligatorio per l’accesso alle professioni 

ordinistiche venga inserito l’ Ordine dei Farmacisti essendo non professione medica ma sanitaria.  

Prende la parola Filomena Pugliese di Confcooperative, che saluta l’Assessore esprimendo auguri di 

buon lavoro, in premessa afferma che sicuramente è necessario un incontro successivo tecnico per 

esaminare gli aspetti di dettaglio degli avvisi e da coordinare con il manuale dei servizi per il lavoro.  

Rispetto all’ Avviso Pubblico Capitale Lavoro accoglie nella sua impostazione una collaborazione 

pubblico – privato e su questo esprime viva soddisfazione. Ritiene che sia meglio lavorare con meno 

persone ed in modo mirato per avere un risultato positivo.  

Tuttavia fa rilevare che manca una flessibilità di sistema ossia la possibilità di modulare in maniera 

diversa gli interventi, i percorsi prefigurati nei bandi di Capitale Lavoro non sembrano andare in 

questa direzione e la tempistica non è sincronizzata. Bisogna definire meglio il modo in cui i soggetti 

privati devono attuare servizi insieme alla Regione e alla LAB. Rispetto alla necessità che nell’ ATS vi 

sia un ente di formazione di Matera ed uno di Potenza sembra un vincolo superato dalla realtà 

perché tutti gli enti sono in grado di coprire l’intero territorio ed anche oltre, è piuttosto necessario 

che l’ente capofila dell’ATS ossia l’organismo di intermediazione di domanda ed offerta di lavoro 

abbia una sede operativa in Basilicata, inoltre si esprimono perplessità che l’aiuto dato all’ azienda 

per i tirocini vada inserito nel regime de minimis.  

Interviene Antonio Gerardi Confartigianato che esprime le sue riflessioni anche sulla base di un 

confronto avuto con Pensiamo Basilicata in merito al ruolo che hanno le associazioni di categoria 

all’ interno della costituzione dell’ATS, c’è scritto che non è obbligatoria la presenza delle 

associazioni di categoria ed invece sarebbe opportuno di sì anche se non sono autorizzate o 

accreditate ma da statuto hanno queste finalità.  

Prende la parola Gennaro Macchia CISL che chiede notizie dell’Osservatorio regionale del Mercato 

del Lavoro, struttura che potrebbe dare un utile contributo sul rilevamento dei fabbisogni 

occupazionali, e rispetto alla composizione dell’ATS fa rilevare la mancata presenza delle 

Organizzazioni Sindacali che vengono così considerate come estranee al mondo del lavoro, occorre 

pertanto chiarire questo equivoco.  

Donato Ferruccio dell’Ordine dei Geometri chiede se gli ordini professionali possono essere sede 

ospitante dei tirocinanti. 

I referenti dell’Ufficio Politiche del lavoro rispondono affermativamente. 

Angelo Morelli Confapi Matera chiede se ci si debba rifare all’art.4 o all’art. 6 in materia di 

accreditamento, e se la scelta di fissare a quattro gli enti di formazione derivi da un motivo specifico; 

sottolinea inoltre che i tempi riportati nell’avviso sono troppo stringenti e non ben definiti, e che se 

si pretende tanta rapidità nel terminare gli iter degli avvisi, allora la stessa celerità si pretenderà nei 
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pagamenti. Ricorda a tal proposito che i tempi di Garanzia Giovani sono stati troppo lunghi e che 

ancora oggi ci sono pagamenti pendenti da parte della Regione Basilicata.  

Giuseppe Bruno Confcooperative pone alcune riflessioni: Snellimento delle procedure, maggiore 

flessibilità, dato che le imprese per quanto attiene il punto D dell’avviso fanno anche un 

investimento di capitale umano, per cui gli va riconosciuta una maggiore flessibilità e motivazione.  

La Regione Basilicata dovrebbe monitorare l’andamento degli avvisi per verificare la ricaduta 

economica che si ottiene in seguito alle politiche realizzate, così da avere la contezza di ciò che si fa.  

Inoltre propone di superare la separazione tra provincia di Potenza e provincia di Matera per quanto 

riguarda gli Enti di formazione nell’ ATS, chiede anche che il sistema di rappresentanza datoriale sia 

inserito nella composizione dell’ATS come richiesto dalle organizzazioni sindacali.  

La dirigente Sabia fa una sintesi in merito a tutte le domande poste: per quanto riguarda gli incentivi 

all’ occupazione comunica che verranno prese in considerazione diverse forme di incentivi 

all’assunzione per le diverse tipologie di contratto tranne per i voucher e verrà premiato il lavoro a 

tempo indeterminato, come richiesto dalla CGIL.  

 In merito all’art. 4 e l’art.6 dell’Avviso Capitale lavoro si rimette ad una successiva e più ampia 

discussione, ma ritiene già in questa sede di poter accogliere le richieste di inserimento nell’ ATS 

delle parti sindacali e datoriali. 

 Sul soggetto capofila la valutazione fatta è frutto dell’esperienza pregressa di Garanzia Giovani, 

dove il capofila era l’ente di formazione che concentrava molte energie sulla formazione, più che sui 

tirocini in azienda, ma sono stati proprio questi ultimi che hanno portato occupazione, poiché nel 

50 per cento dei casi sono stati trasformati in contratti di lavoro.  

Rispetto all’indennità del tirocinio anticipata dalle aziende, al momento sembra l’unica soluzione 

praticabile per non far pagare i tempi lunghi di attesa al tirocinante, infatti se fosse direttamente la 

Regione a farlo i tempi sarebbero inevitabilmente lunghi.  Annuncia che sarà predisposto un 

manuale delle procedure che renderà tutto più chiaro e snello.  

Interviene Rosa Solimeno di Confimiindustrie che chiede una maggiore chiarezza in merito al 

soggetto promotore dei tirocini per le professioni non ordinistiche, poiché configurandosi come 

tirocini extracurriculari, potrebbero essere attivati da tutti.  

La dirigente Sabia risponde che è cosi, i tirocini per le professioni non ordinistiche possono essere 

attivati da tutti i promotori previsti dalla legge che disciplina i tirocini extra curriculari. 

Conclude l’Assessore Cifarelli costatando che alcuni questioni sono già state chiarite in questa sede, 

come la richiesta dell’Ordine dei Farmacisti rispetto all’avviso sui tirocini per le professioni 

ordinistiche e non, mentre per le rimanenti questioni rimanda la discussione a un successivo tavolo 

tecnico. Concorda che nella composizione delle ATS ci siano le rappresentanze datoriali e sindacali, 

ma ritiene che è necessario non allargare troppo per non ripetere l’errore verificatosi in Garanzia 

Giovani.  

Si ricorda che quanto presentato oggi è sotto forma di bozza e che si condivide pienamente la 

necessità di semplificare le procedure compatibilmente a quanto previsto dai regolamenti Europei, 

bene la flessibilità purché non sia sinonimo di furbizia. Sul tema del riconoscimento di un costo 

maggiore ai centri di formazione per i servizi da loro erogati rispetto a quanto previsto dell’avviso 



6 

 

pubblico, l’Assessore rimette la valutazione di congruità alle competenze proprie dell’Autorità di 

Gestione. 

 

L’incontro termina alle ore 18,00 

 

 

Sintesi delle decisioni: 

 

 

- Accoglimento delle proposte sopra esposte  

- Convocazione di un prossimo tavolo tematico ristretto sull’Avviso “Capitale Lavoro” 

 

 

 


